
 

“Se la mia Umanità non fosse risorta, la Redenzione sarebbe fallita.”                                    GE – La Divina Voluntà 

Libro di Cielo  33                            Maggio 31, 1935                          Luisa Piccarreta 
 

Come la Potenza Divina non ha limiti. Certezza che deve venire il regno della 
Divina Volontà. Come la Redenzione ed il suo regno sono inseparabili. 

 
 

(...) “Figlia mia benedetta, se tu dubiti di ciò, non credi né riconosci la mia Potenza che non 
ha limiti e quando voglio tutto posso.    
 
Tu devi sapere che nel creare l’uomo fu messa la nostra Vita in lui, e lui era la nostra 
abitazione, ora se non mettiamo in salvo questa nostra Vita, col suo decoro, col suo 
dominio, col pieno nostro trionfo facendoci conoscere che stiamo in questa abitazione,  
e che essa si sente onorata d’essere dominata e abitata da un Dio. 
 
Se ciò non facciamo significa che la nostra Potenza è limitata, non è il suo potere infinito,  
chi non ha potenza di salvare sé stesso, molto meno può salvare gli altri, anzi il vero bene,  
la potenza che non ha limiti, prima serve e mette in salvo sé stesso e poi si riversa negli 
altri.   
 
Ora, col venire sulla terra, patire e morire, venni a mettere in salvo l’uomo, cioè la mia 
abitazione, non ti parrebbe strano anche a te, se mentre mettevo in salvo l’abitazione, il 
Padrone, l’abitatore di essa senza i suoi diritti, senza dominio e senza potere di mettersi in 
salvo?   
 
Ah! no, no, figlia mia, sarebbe stato assurdo e senza l’ordine della nostra sapienza infinita.   
La Redenzione ed il regno della mia Volontà sono tutt’uno, inseparabili tra loro.   
 
La mia venuta sulla terra venne a formare la Redenzione dell’uomo  
e nel medesimo tempo venne a formare il regno della mia Volontà  
- per salvare Me stesso,  
- per riprendermi i miei diritti che di giustizia mi sono dovuti come Creatore.   
 
E come nella Redenzione mi esibii  
- a tante umiliazioni,  
- a pene inaudite,  
fino a morire crocifisso, mi sottoposi a tutto per 
- mettere in salvo la mia abitazione  
- e restituirle tutta la sontuosità, la bellezza, la magnificenza con cui l’avevo formata, 
perché di nuovo fosse degna di Me.  
 
Ora, quando parve che tutto fosse finito ed i miei nemici soddisfatti che mi avevano tolto la 
Vita,  
la mia Potenza che non ha limiti richiamò a vita la mia Umanità,  
e col risorgere tutto risorgeva insieme con Me,  
-  le creature, le mie pene, i beni per loro acquistati,  
e come la mia Umanità trionfò sulla morte,  
- così la mia Volontà risorgeva e trionfava nelle creature aspettando il suo regno.  
 
Se la mia Umanità non fosse risorta, se non avesse avuto questa Potenza,  
la Redenzione sarebbe fallita e si potrebbe dubitare che non fosse opera d’un Dio. 
Fu la mia Risurrezione che  
- mi fece conoscere chi Io ero, e 
- mise il suggello a tutti i beni che venni a portare sulla terra.  (...) 
 
 



 

 

 


